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SULL'ESSENZA DEL COMMEBCIO 
K S U L L A L I B E R T A ' D E I C A M B I I 

li . 

GU ostacoli opposti alla libertà de' cambii. 

6, se il sistonw protettore tion esistcssn, forse 
sarebbe bene il non inventarlo; ma volerlo ogrjt 
distruggercf sarebbe ttn condannare alla tnorto tma 
nioltititdine d'industrie, cagiimnre slogamenti rovi­
nosi, di capitale e di lavoro^ ecc. ecc. Abbiamo no­
talo ^pfi^ dissópra la grande analogia che v' è fra 
lo allJvEkrè una nuòva macchina, ed il soppriiucre 
ima proibizionó. Il risultato doli' uno e dell' altro 
proceSimenlo si è la sostituzione del buon meroalo 
alla carestia, dell' abbondanza alla penuria. Ma ogni 
progrèsso, qualunque siaise la fonte, va accompa­
gnato da una perturbazione, da una crisi. Ogni 
progresso trasloca capitati ed osistenzo. Ora, per 
invitare una passeggera perturbazione, vorrassi ri­
nunciate a un progresso permanente? Vuoisi ri-
luinciare' a nuovo macchino, a Muovi melodi, a 
nuove ìdde col prolèsto che sconcertano le vòcchio 
macchino, jvecchrmetodi, le vecchie ideo? Ad 
evitare sloganidiìti di' esistenze, 'vuoisi tendere 'M-
mòbjlo r uomo"? Ascoltiamo in questo própdsittì il 
». ' Bowrln'g, il quale nel congresso degli econo­
misti di Brnssellos ha stupendamente confutata que-
st' obbiezione^ 

«Lo slogamento dei capitali, die'egli. Io slo­
gamento dei capitali ! ma questo è il rappresentante 
del progresso! L'aratro non islogiò la vanga? Che 
avvenne dei: copisti dopo l'invenzione della stam­
pa,.? Noi avevamo, poco tempo è, sul Tamigi bar-
clioWino a migliaia; che ò di quelle, oggi che il 
Tamigi & solcato da eontiniiia di battelli a vapore? 
Tuttavia noli credete che l* ititeresse pubblico ed 
anche l'interesse dall'operaio sia servito con questo 
si rapido'e al economico mezzo di eomunieazìone? 
Mi ricordo che,..recatomi la prima volta, a Londra, 
dovetti pagare 5 franchi per andare d'una parto 
all'altra di quella città, ed oggi fo la corsa ;nede-
sima per sei soldi; e so mi domandate come si 
pervenne a. questo rigult,ato, vi risponderò che vi 
si.pervenne mediante lo slogamento dei lavori e 
4lei capitali. 

» Questo sloganicntu si trova ad ogn' istante. 
Io sono nato in mia citti\, la quale occupa una 
J)ella pagina nella storia commerciale del mio paese-
.Questa città 6 Exotcr, dove vidi un' industria po-
.rire totalmente, l'industria delle lane. Vidi nel 
posto di della città bastimenti d' ogni paese, e dai 
miei antenati intesi parlare delle loro relazioni coi 
paesi più lontani. Ma dacché il vapora si fu im­
padronito dello fabbriche, siccome il combustibile 
a Exoler è carissimo, l'industria so ne allontanò 
pcv ripiantarsi in città o distretti dov' è a buon 
mercato. Or bene! i capitali si traslocarono, o ciò 
nonostante la popolazione aumentò ; essendoché 
quando io mi partii da Exoler ci erano 25 mila 
abitanti, ed oggi ce ne sono 40 mila. GU operai 
ebbero altri impieghi, si diedero ad altre occupa­
ssioni. 

n D'altronde chi slogò il lavoro? chi slogò i 
capitali? chi slogò l'industria? chi la piantò sopra 
terreno mal ferino? chi edificò sulla sabbia? Il 
proibizionismo. Quello clic domandiamo noi si e di 

fondare l'industria sopra uttft pietra, dove niuna 
cosa possa scuoterla u. 

Frattanto gli sloganicitli che cagionare po­
trebbe la sostituzione del nuovo metodo, della 
libertà de' cambii, al vecchio metodo^ al proibi­
zionismo, sarebbero in qnctl6 proporzioni che ad 
altri piace dì loro attribuire? l'evento della libertà 
de' cambii diverrebbe il segnalo della rovina d'una 
moltitudine d'industrio? S'avrebbero a vedere in­
tiere contrade deserte, per altre dove la popola­
zione crescerebbe, siccome asseriscono i pessimisti 
della proibizione? L''osservazione e l'esperienza 
vanno d' accordo nello smentire si nere previsioni. 
h' esposizione di Londra potò convincere le monti 
maggiormente preoccupale, che le grandi indu­
strie delle varie contrade d'Europa hanno a un di 
presso eguale grado d'avanzamento, o che nlun 
Popolo possedè in modo assoluto una superiorità 
segnalata sui suoi rivali. 

» Il palazzo di cristallo, nota il sig. Michele 
Cbovalier nelle interessanti sue lettere suU' Espo­
sizione di Londra, il palazzo di cristallo è it luogo 
acconcio a verificare la similitudine, la fraterniiù, 
la eguaglianza d'industria presso i Popoli princi­
pali dell' incivilimento occidentale. La è evidente, 
dà negli occhi. Quando 'passo dal quartiere inglese 
al francese, e quindi al luogo, ch^ occupa Io ZoII-
\creiu, o che occupano gli'Si^ìegerj, o i Belgi, 0 
gli Olandesi, trovo oggetti d' un merito pressoché 
equivalente, i quali attcstano a un dipresso eguale 
attitudine,, eguale esperienza. Quest'è principal­
mente visibile per quello risguarda l'Inghilterra 
e la Francia, massimamente se a compiere la no­
stra esposizione di Londra richiamiamo alla memo­
ria gli articoli che nel 1849 avevamo nel quartiere 
Marigny, i produttori dei quali ricusarono di man-
.darne i consimili a Londra. Dicendo io però egua­
glianza, non intendo di sostener che lo produzioni 
dello inazioni principali sieuo identiche; anzi sono 
diverso, hanno un' impronta parlieolaro, manifestano 
speciali varietà nel genio industriale, un' originalità 
distinta; ma indicano molto a un dipresso «gualc 
grado d'avanzamento. Se una Nazione è superiore 
in un genere di articoli, l'altra primeggia in un 
altro genere prossimo e allrettanlo diflicile, 0 
vedesi che ad eguagliare anchp nel primo genere 
la Nazione che vi eccello, non si richiedono slimoli. 
Supponendo che le materie prime fossero per lutto 
egualmente a buon prezzo (e lo sarebbero facilmente, 
se presso certi Popoli il legislatore sopprimesse 

, alcuno cause alTutto artificiali di carestia da lui 
moltiplicate), lo spese di produzione degli articoli 
nianufutturati sarebbero prcssochù eguali, e quelle 
diverso Nazioni sarebbero quasi pari l'una all' al­
tra, in riguardo al buon mercato ". 

In una recente polemica cagionata dal celebre 
discorso del sig. Thiers sul sistema commerciale della 
Francia, un distinto industre di Mulhouse, Giovanni 
Dolfus, discese a corroborare le asserzioni di Michele 
Clicvalicr. Secondo Giovanni Dolfus, 1' unico effetto 
del sisteiiia proibitivo in Francia si è, che impedisce 
all'industria de' cotoni d'adottare i progressi rea-
dalle sue rivali, agendo puramonto e semplicemente 
qual cagione di J'itardo. 

«Noi non seguitiamo abbastanza, dice quel­
l'uomo illuminato, i progressi fatti in Inghilterra. 
Là cominciarono, sono dieci anni, a so.slituire agli 
amichi ingegni da (ilare macchino che fanno da 
so il lavoro dell' operaio, ed oggi per certi nii-
mori non ve n' ha d'altro, perchè ciascuno si 
vede costretto a seguitare il progresso. Da noi. 

all' opposto, si guadagna ancora adoperando mac­
chine antichissime, e la somma cho compensa l'an­
nuale calo del prozzo, almeno nella filatura del 
cotono, non sarebbe punto necessaria, perchè non 6 
generalmente impiegata a migliorare le macchine. 

» Perchè il progrosso fatto in Inghilterra non 
si 6 reso necessario in Francia? perchè qui tutti 
camminano per la stessa via. In questo modo .si 
continua qui a produrre tifati, cho produrre si 
potrebbero, col fare qualche dispendio, a mollo 
migliore mercato. La mia casa ha una filatura di 
25 mila fusi, 20 mila dei quali por calicol. Que­
sta, adottando le nuove macchino (parie della 
quali sono inventato da 40 anni), potrebbe filare 
a 20 centesimi per chilogramiua di meno dei prezzi 
d' oggidì ; ma a costringere a ciò non è bastanic 
la concorr.enza interna. Questo esempio ncn è egli 
abbastanza eoncliidenle? Chi paga i 20 centesimi? 
il consumatore, il paese. Il comitato por In difesa 
del lavoro nazionale pensò non doversi. cangiare 
le nostre macchine, perchè molli filatori rimarreb­
bero senza lavoro. Ma possiamo noi. impunemente 
resistere cosi al progresso ? Noi avremmo dun­
que a ritornare al rottet (corlelta), Irascurandti 
i progressi da 50 anni in qua? Ma egli è pur 
vero che se può farsi piti economica filatura, ne 
croscerà il consumo, si venderà una maggior (piaìt-
tità di iilato di cotone, si costruirà un maggior 
numero di macchine, e ci sarà più ìayoro ti. 

Adunque agli occhi stessi do' fabbricatori il 
sistema proibitivo, appare siccome cagione di l'i-
tardo alla produzione. Adunque scomparisca qucel 
sistema, od ogn' industria posta in condizioni na­
turali acquisterà incvìtabilmcnto una notevole e-
stensione. Certo è cho allora bisognerà spiegava 
maggiore intelligenza, attività ed energia per con­
servare ed accrescere la clientela, perchè la libertà 
de' cambii non è come la proibizione un comodo 
guanciale. Ogni stabilimento d'induslria bisogna 
che sia pronto ad adottare tutti i nuovi progrossi, 
per tenersi a livello de'rivali. Ma tutta intera l'u-
manilà non godrà il benefizio dell' energica impul­
sione che la produzione avrà ricevuto? Non s;iranno 
gli uomini più abbondantemente provvisti d'ogni 
cosa, e la loro intelligenza non s-iirà tenuta più 
desta dalla necessità, e falla più accessibile a tulli 
i lumi? 

La neoossilà ! questo è il possente stimolo del 
progrosso, ed il risultato della libertà, dei cambii 
sarà questo, che renderà il progresso sempre più 
necessario. Vedete p. e. V agricoltura britannica. 
Quante volte i proibizionisti non avevano prodotto 
eh' essa non avrebbe potuto sostenere la concor­
renza degli Stati-Uniti, della Polonia e della liussia ? 
Quanto volto non avevano predetto la dpvaslaziono 
dello sue campagne, la rovina e dispersione de' 
suoi lavoratori per l'uragano del free-trade e dipinta 
la vecchia Inghilterra corno se avesse dovuto re­
stare spoglia di qiiel sostegno della sua possanza, 
e perciò disparire dalla lista dello nazioni! Or bencl 
le leggi cercali furono abolite, il free-trade prese 
possesso, e clic avvenne perciò ali' agricoltura bri. 
tannica? tormentata dalla tempesta andò forse a 
picco? Furono distrulli i suoi capitali, e sommerse 
le sue campagne dall' r r inondazione r= dei gra­
ni stranieri? Proprielarii 0 fittaiuoli emigrano forse, 
come avevano minacciato, abbandonando i loro ter­
reni al cardo ed al rovo? No! l'agricoltura bri­
tannica ò oggi i)iù florida che mai. Tostocchè le 
leggi cercali furono abolilc, da ogni parte gli a-
gric'ollorl, raddoppiando gli "̂ l'orzi, si studiarono 
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M progredifc nulla loi'o aito, abbando,Dafoiio i vce-
clii islroiuetili, ed i vecchi iiiotodi, e ragrìcoUuì'a, 
po(i più schiava doli'antica pralifa, soljevossi ' di 
p!\ri collo indusli'ic più progressive, ^rasforniaia 
.cpsi sollo la pressione energica cjella concor/c'iza 
eslorna, essa si. Ijurla adesso ilcgj.i sjTuj'jsi delle ŝ ie 
rivali, 0 gli agtico\lOjri ^alzano .silégjMSi le sliallu 
all'aspcllo del fanlasma che poc'anzi gli allerriwi. 
,! Sebbene l'abbondanza, e il Jiasso prezzo degli ali-
luenlì pcsasŝ o gravomenlc per uà cerio Jleinpo .sul­
l'agricoltura bA'ilauuica, scj'ivc.va recentcmenle un 
ubile agricoltore inglese, il slg. Muchi, la cq^co;'-
l'ciiza spìnse taliticnlo al migliorare, che, secondo 
io penso, la finiremo superpodo il inondo Coi g,i'nfli 
come lo superiamo col calicol. « jEcco la condì-
/.ione d'un ramo d'iijduslna che dovpva iji/allijjil. 
mente rovinare all' altiiiaxiunc del frce-lrade. 

Adunque osservando, come fecero .i siguoii 
Michele Cbevalier, e Blanqyij all' cspofi?;oflp mi-
.vcrsnle di Londra l'attuale cogdizlono dejl'jndjustjria 
del mondo incivilito, e i^tontauici^tc CtiDuiiiiando i 
j'isullati già ollcnnti coli'esperienza (J.elle rjfjurìnc 
,duganali, s.i resta couvinti clic gì] slogamenti rovi­
nosi della produzione, la distruzione dello industrie 
j)rotcttc, e (auto altre calamità che, secondo i p;'oi-
Jiizìotiisli, dovrebbero accompagnare 1' attuazione 
.della libertà de' canibii, sono veri fantasmi; e ch,c 
r adozione di questo — nuovo metodo — foflilj-
.chorebbc e svilupperebbe per tulio l'ioduslria, an: 
/.ichò nieltcì'Ui a repentaglio e rovinarla. 

Qui diamo termine alla rivinta de' solismi proi­
bizionisti, benché la materia sia tuli' altro eh' csau-
jiia. Si sa però che i marci argomohii a difesa di 
iima causa detestabile furono successivamertle cont-
batluli ed abbpt̂ L;)! d» Adamo Smith 0 Tiirgol in 
poi. .Se ifc ti'òveià (H'inclii'almcnlo t(na confiifà/ioifc 
ingegnosa, e piena di mali/.ioso nervo Mi'So/mnì 
ironomici dì redorico Bastial, alla quale opera ri-
ìnetfiamo i nostri lettori, 

HI. . 

ConchisiòH'é 

La libertà de' cambìl no appare (Inalo cle-
iiienlo del buon mercato, e qiiulc elemcnlp d' or-
lìiiitì ud 11)1 tempo; impcroccliò subito che la si 
hliiliilisca, r industria, messa nel possesso d'un 
mercato senza limili, avrà tutto lo sviluppo ond'ò 
siiscetlibilc; o noi tempo slesso acquisterà un ma­
ximum di stabilità, non più fopdaia esse/idfi s»Ìla 
sabbia, ma si sulla pietra, comp piltorescanient<J si 
esprimo il doli. lìuwring. Alla cai'cstia c'ti a/la iti-
btabilità, inerenti al sistema arlKicialc della [iroi-
liiziono, siicccdcranno il buon mcrciito e la stabi­
lità, siccome naturali" conseguenze del ripristinato 
ordine istituito dalla Provvidenza. In presente si ù 
ella una eliimcra 1' attcudorsi un si bencficp pfo-
gresso'! La libertà dei cambi! si è ella un ideale 
economico, Cui raggiungere non si possa'? Si 6 olii) 
in)a mera utopia, un sogno umanitario, coinè vicnp 
HiTermato dai difensori della proibizione?'Si osa-
ininino gl'imiizii del tempo no.slro, e si sei)tenzii. 
Vn\ le più vive e, potrcnnno diro, più ardend preoc­
cupazioni dell' epoca nostra non vcggianio d'stit)-
guersi io aviltippo progressivo delle vie di eomu-
nicazione? iS'on vedete tulle le Nazioni incivilite 
molliplicaro a ^ara sui torrilorii i canali, le strado 
ferrale ed i telegrafi elettrici? Il vapore e l'elel-
Iricilà non Indebolise'otio scmpro più l'ostacolo n.i. 
luraic delle distanze? Ora, il risultalo cconomiep 
di quesll maravigliosi progressi, i quali sono oggi 
l'oggetto dell'eiuutazióne del mondo, quale è? ^on 
è (picUò di estendere più che più il raggio dei 
eambii? Ma comò! mentre le reazioni filntio sacri-
lii:ii gigiuitesehi per moltiplicare gì' istromcnli fa­
cilitanti gli scand)ii, continuerebbero a mantenere 
dall' altro canto il sistema proibitivo che gì' intcr-
ebiudc? stimolerebbero eoli' una mano lo svibippo 
do' cambii, ó impodirebbcrlo coli' altra? Per tanta 
contraddizione tutto le monti sarebbero eolle dallo 
siuporp. No! 0 si rinuneicrà alla locomozione a 
vaporo ed alla telegralìa elellncn, o si riiuincieià 
al sistema proibitivo; pcreioreliè è troppo eontra<!-
diccnte, troppo assurda la ùiuntUaiica esistenza di 

,(j\jcgli agcnli della, .eivillà^ e di .̂ uc&lc vestigio 
^ella' barbarie. 

iVIa v ' i poca 4ĵ pareo:i«i c'̂ o si rinunci alla 
locon)02ionc a vapore,, od alla telegrafia nlcillrica, 
,0 p,qr l'opposto, dà ogni parie vicifio intacciilo il 
sistema proibitivo. ITiualmeoio i governi si sono 
accori; che ji dazii pifolbiliii non 4iKvano loJ» ren­
dila alcuna, o [lotóe egììuo (afa aiì' eccollcnlo ope­
razione a <]uelli sostUucudo i dazii fiscali. Un il-
IjUSlfo «oi;>o di Sialo, sir JLoborto Peci, dedusse di» 
.questa osservazione il suo sistema polKìco A'naii-
ziarioj ed il conto prcycativo dolla Ciran-fjretagna, 
>1 quale dimostravA una defiL'ionza-prima della ri­
forma di sir H.abjai'io Pticl, oflfrl dipoi regolari ec­
cedenze d'iptroitu. Attuata la glossa rifornì,» presso 
gli Slali-Dnili, diede simili risultati, IM necessità 
finaqziar.lc si collcgano coU.e necessiti Gconomickc, 
e eolle progressivo tcudenze del nostro secolo^ per 
abballerò il sistema proibiMvo, il,,e proibizioni pos-
sopo esser/! paragonato ali/) calche collp quali bar-
r;avansi le strad,e n.c' torbidi lomiìl del medio evo; 
appariscono aj poiln giorni come un sisloma di 
difesa ajjlijjijato o fatto inutile dal progresso del­
l'incivilim.enlo. 3i'Cesserà dunque lU barrare i<! 
frojdlcrjj; conio s'è cessato di barrare le strado, e 
COI) buona paco degli utopisti all' aulica, i quali 
ripougo))o il Ipro.iduale nel passalo, la libertà alla 
(jniB diverrà la legge universale delle umane trau-
sa îo.oi. . , 

MOLl.NARl. 

lìSPOSlZIO^E Di BELLE ARTI 

(Cui'iÌ3[)uiu1cii2i'i il̂ tl Piciitoti(r] 

U. 

Uomonico.Induno, otlrA i l'roj'uiìhi d'un eìllag' 
{jio ineendiato, esposo' Una popolana, l' Artitta no­
made, Un fallo. La popolana è'rappresenlata da mez­
za figura di', donna', grande al naturalo, in aria di 
Iriste'zzit o meditaziorie, con fra lo' dlld una viola 
del pensiero che si direbbe alluda a qualilie episo­
dio d'una vita travagliata. Senza dubbio il pittore 
intese persoDificarc qualche lutto domestico, come vo 
1)0 accerta l'impressione cbo ricevete incontrando i 
vostri occhi con quelli delia fr'onto gravo od impen-
situ'ita della popolami. È correttissimo il diségno in 
questo lavoro, o sarebbe stalo dcsldorabile che l'im­
pasto dcllA carni non lasciasse dui canto suo qual­
che cosa a Hmprovorare. i'Jr<!*W «owaiî  vi porgo 
qn vecchio ^(loiialoro di violino cboy sulla pubblica 
VÌA, SU islrin) pollando ilproprio isirumento affine di 
guadagnarsi q[ua[cl|U f)ajacco. fj'na ragazza, che po­
trebbe'esscrii la i)ipp(u del'violinista, protendo la 
mano p'erir(C(5voru una m'onÉla che le viene offerla 
da un briicciò sporgenlcsi.da un viciu balconcollo -s. 
il fallo b la rlllcsslone: d'un pensiero cmincntemcnlo 
d'rimhiàlico,' il (juala,- per quanto ripi)iuto in cpô r 
che e {olirne dlvci'sej rimano pur sotnpro alcun che 
di altratlìvo che li par nuovo e fresco. Uomcnico 
Induno' prese a trattare QUOSIO soggetto sotto un 
punto di'vieta spcnìco e filusofico ad un tempo, fi­
gli ideo una povera fanciulli! che abbia amato lun-
game/ilfl o .wgroUìintìnlo. e che si trovi costretta dalla 
miseria u daU'abb.indono in cui lascjolla il proprio 
arnnreggiatorc, a deporre il l'riitlo delle suo visccro 
nulfa ruota dell'ospizio dei (ruv;ilelli. Lo siMiihiaf)-
?i', il pagso, il vestire di quella infortunala, nonobà 
lo ipciviovjo, i rimorsi, ja pasigi.ine, da cui si vedo 
agitata qiicll'aniina nel momento di dividersi dall'og-
gullo dell'amor suo, non possono a meno di suijcitarvi 
un sentimento angoscioso e di farci compciMiduro in 
tutta la sua cslonsìono l' idea che dilesse il pillerò 
iicllo ^viluppo di quel quadrellino. ILirecrliie dello 
niislre gentili (lumino'che visitarono l'Bsposiziopc, 
do\ellcro lasnare il trìhui.) d'una lagrima niiseri-
fordiogii diivaiili a (lucsto lavoro dell'liuluuo : 'e 
l'aile (he sliajipa lagriim! è ccrtamcnlo divina in 
cotifronlo (li (piel|a che cslorce lallori Uicano che 

si .vogliano -in contrario li signori partigiani dello 
polpe ben tornile o dello nallche balzanti. 

L'altro fratello Indunn, Gerolamo ha esposto 
tre felloni qua/lrettlnl di genera, Il iliacsfro dclvillag-
gio, il fiuandicre svizzero, il Tamburino. In tulli o 
tra si riconosce oillma la cof»posizionc, 1 colori in-
loBali. co« ingfgno raro, gli xicwssorj messi là 
che ti psjnno un Incanto, So però dovessi gceglier(3 
fra 1 tre, m'alteirci a dirittura al Blaestro del vil­
laggio, f,a è una «cena stupenda f̂ uella II, e (stai» 
più stupenda perché vera, naturale. Dirò anzi che 
questa verità o naii/ratczza «oh raggiuritf inmodo 
che r Illusione prodotta dali'art'oò qualcosa'^iù'd"il-
lusioiiCj ó specchio eie lilj'elto oggelll veri o palpa­
bili. • • . .. . 4 

Quello degli ciponcnti che più s' accosta in mo­
rite ai fratelli Induno nella pittura di genere, 6 il 
sig. Alessandro jLanfrendini, toscano. No fa prova 
il suo quadretto il niondo perduto, nel quale duo 
giovani monache, c(mtiiinpla(ido da una feneslra 
del monastero' la soltóstànto città, tasèiàflO'indovi­
nare rho le lor menti volano con tristo deslanza a 
giorni migliori, i'n poco più di diligenza nel dise­
gno 0 maggior armonia nello Untò avrebbero coo­
perato ad accrescerò pregio al dipinto, Invece, un 
episodio dei Promessi Sposi trattalo dal eig. Martini 
Carlo, dì un sscomìo dal sig. Gio. Dati. Garberini, 
(ni piacquero poco; sì porchb mi eombrà'chó i duo 
pittori non. abbiano interamonto compresi. gì'ir-
rcpronstbill caratteri che no porse il Manzoni, si 
pcrchù si rileva molta incertezza dal liito dell' eso-, 
cu/ione. Tuttavia, dovendo preferirò, preferisco il 
Martini, Anche il sig, Giovanni Bacarllno di Valso-
sia, ricorso ad,un romanzo, alla Margherita Piieterla 
del Cantù per un soggetto di quadro. Egli ha scello 
il Capitolo della Kosalia abbandonata alle acque da 
ISamengo da Casale suo marito. Ciò si chiama illu­
strare il pensiero altrui piutloslo che esprimere il 
proprio, la qual cosa non mi sombra copduceplo 
a formare artista vero, immaginoso, creatore. Quando 
il pittore intìomincia dal disconoscerò i' itnporfaoza 
cbP yp, annessa al conccllo, e al occupa soltanto,, di 
vestire coi colori ciò eli'altri ha vestito colle parale, 
non lascia troppo hcnoa presagire di sé, l)i(iaqaer 
sto quantunque il Baccarlino disegni con sufficiente 
valentia'0 sappia impastare con qualche merito. 

Fra i quadri di genere, vanno inoltre acqenr 
nati l'Otpitàlità, del sig. Giovanni Pallavera Mila­
nese, pensiero buono e prodotto piuttosto male;,..un 
Suonatore M Violino,, ùi Qio, Ball. Meda, .anbbe 
Milanese;'' due lavori, dello Scattola, tìn' doi .quali 
rappresentante il Segretario del .Popolo, e l ' a l t o il 
Cambiamento di' alloggio di iena pavem famiglia:; Va 
episodio dell'anniversario del ì9..maggio ita inLom-
iardia, di Carlo Ademóllo; un alìra episodio Ml'aé-
saUo,di Jircieia nel i&is, del'sig. Arn»ud:GIoya?nDi, 
da Como; Una:sentinella in vedetta softd.i'iion!{|, 
del sig. Luigi'Stciriin,i i\lilancso. {n lutti innesti la­
vori, e in qualche allrO cbe-sarcbbo lungone.inù'-
lile l'annoverare, dei ' pregi'co h'ò, > ina associati 
COI) thende mòlle'e speifso volte incompatibili'col 
buon nome di cui godono i r'tspellivlrarlisll. " 

Di più, si ò sforzati a rinvenire continua'nrento 
su quella verità che, pur troppo, non trova oppó<-
silori: come, cioè, l'arte nòstra sia impicclu'lita, im­
miserita fuor misura, si dal canto dell'idea che da 
quello della sua manifestazione. Tutti questi pOnsie-
rucci, queste scene senza interesso e potenza, modi­
ficazioni o trasformazioni di altri concetti egual­
mente esili e sbiaditi, non fanno elio snervare la 
facoltà dell' immaginativa anche dove esista in pro­
porzioni maggiori delle ordinario. La mente, per 
concepire alcun cbù di robusto e duraturo, ha bi­
sogno d' un' educazione analoga. Se la ponete in 
caso di amar soltanto io leziosità, i piccali riflessi, 
i ninnoli, p di esaurire so Stessa in questo lavorio 
di coso minuto o sfumanti, ella penerà mollo a rl-
conccnlrai'si nelle proprie altitudini per riaccendere 
la scintilla ispiratrico delle grandi opere. Avendo 
l'atto simili considerazioni ad un amico mio, pittore 
vivace, culi cui passo alcune oro nello sale dell'E­
sposizione, r amico e pittore lisposcmi.- tulio va 
bene quello che mi dito, e niente di più desidera­
bile che di raddurre l' .'Vrfe verso il principio tra-



dliionale da cui s" ebbe allontanata. PwO, accerla-
(evi cbe il motivo per cui gli arlisli si occupano 
(liille minuzie di genere e del quadrelllni di circo-
slama, non é in loro, quanto net tempi eli' visì vi» 
vono e nette persone ifra cui abitano. Si tratta delia 
maggioro 0 minor pfobabllltà di smerciare 1 pro­
pri lavwli ceco Lutto. 1/artista, In generali'^ si 
trova nelle.condizioni dell'operalo cbe loca la sua 
opera..Ogni giorno di fatica coovlenc cUo £U aia 
ricompensalo^ percbè allriincutl non fiotfebbe prò.. 
seguire nella carriera in cui s'ha' posto. Esigere 
cb' essi) Impieghi tnolil xinni nella fattura d' un qua­
dro storico, grandioso «he rimarrà son/a compratori, 
c quindi Incapace d'iminegliorc la situazione disa­
giata «stenia dell'artista, è un esiger troppo. SI cor­
reggano la società, i costumi, le lendsnrje, il gusto, 
e la corre'-ione del rimanente verrà diolru. 

Per quanto ci fosse di esageralo In questa ma­
niera di veder lo cose, convenni col mio intur-
loculore che molli del torti i quali si rimproverano 
alle Arti ci<ntemporanee ed a «(ueUl cbe la profes­
sano, dipendono in gran parie da circostanze estra­
neo al loro principio e volAnlà loro, e imputabili 
più cbe altro, alla ndtura e vicissitudini della so­
cietà nostra e degli avvenimenti da cui trovasi Scoo-
ccrtata. 

NtOTI!Z.IE; 

1)1 AGUICOLTUIIA, ARTI, COMMlìHClO, 

LKTTERATORA CCC. CCC. CCC. 

Educazione agricola. 

Là Gazzetta (Il Venezia li.i da Torino mi.T noti­
zia, Cui crcdiomo utile di rlporlai-p, recando essa un 
(alto pienaniontc coiifoinio al ijoslro modo di vcdci'fi 
eircH agli istituti di carili» par l'cdiiRaziono dei ragnzii 
orfani, ijibandoiiati, ppveii, I\ioondurll .verso l 'Iuduiliia 
agr icola .è .un moralii/.are gli sviali, un preparare ad 
essi sorti incno triste, ha cari t i non riove creare una 
coficorriJlJZK'ai'lilìcia'lo alte arti, facendo orlierr più elle la 
società, non rie domandi; t n terra iiiveee può nutrire 
ancoi^B iniliotii anche nei nostri paesi: e ad ógni inoclu 
pe r (junlclio migliajo d 'anni vi saranno supertlci' in­
colla da coltivare, se nuche la popolazione del globo 
continuasse iid accrescersi sempre, liceo la conlspun-
ilenza : ' • 

„ Vi 1)0 parlalo già di nna lodevole insllluziune, 
fondala da fjn dégno sacerdote; cliiaiiiiilo D. Cotcliis, 
a benefiziò dei tniscri i-.ij{nzj!Ì oljJjaDtIoijali, sotto il no­
me dì Gdllegio degli Gi'tiginnelli. 

l. direttori di questo Staliilimento obbofO' la felice 
idea di volgerlo » scemare gli effetti della diserjiioHe 
dei campi clic ogni dj va crescendo Egli.ù vero pur 
troppo cjio in molli villaggi r enempio di akun i .con­
tadini, giuriti a lUcunr.vita meno faticosa in citlS,,sve­
gliò r Utfcnz'ionb dei fòro compaesani, c^prtiVocó i)iì 
eccessivo desiderio di mutar soggiorno. 'Pè'i' la qùal 
cosa, n^enlre le popolazioni urbane van ciesccndo, io 
campestri diminuiscono. Don Cocchis volle tentar la 
prova di ristabilir 1' equilibrio, creando li modellu di 
lina colonia agi'icolu. Va generoso jjancliiere fece re­
galo all' Islituzione di una tenuta di giornale i l o , con 
una casa in mediocrissimo slato. 11 prete fundalorc vi 
condusse; quanti dei suoi pupilli pottivana (n essa'casa 
capire. liì, divisili in. piccole famiglie, sullo la dire^iionc 
d ' u n capo cpuladino di d i c a l o anni, chiamato il^jfi-
£?/•(.',• gì' esercita • ad ogni maniera di 'lavori agricoli. 
Èssi dissodano lem", fanqo fosse per piantar . vili, SCT 
puono il pittile', elle conduce l 'aratro, por istrappar 
la gramigna e coprir lo sementi, ce. oc. Rim inteso, 
queste occnpazioni iiiannali alternansi con un po' di 
btudlo iutelletluale, che II vispo i'orinlcaio riceve d.il 
buon sacecdolo, con (auto più buona vogìi.i, clic que­
sti, olire all 'associarsi ed al presedere a ' suoi lavori, 
divide con essa li i'cugalissjma (uensa, lutto cgntadl-
Desca, e il più che iiiodesto abituro. 

Il Governo lièo vide lutto il buon partito, che 
Irar potrebbe di q^ucsl.i istitiizionc, relativamente alla 
pubblica inoraliliV Per essa sf eviterebbe il pericolò di 
raccogliere sotto il medesimo tetto 1' innóceulo ragazzo,' 
abbandunatu dal parenti, e l'.adulto gii't viziata j onilc 
subito, propose all ' istitutore di ricevere nel suo Stabi­
limento, ntodlaiUe il corrispettivo di una piccola pen-
•sione,. i gloviuelti vagabondi, che la polizia fpsso in 
caso .di. .raccogliere per le vie. I fundaton (cliù gl.i 
varii beuelattori si aggiunsero al primo) accettarono vo­
lentieri lun partilo, che secondava appuntino il loro 
scopo., (ilaiuroploo. Ma osservando come l.i casi» non 
avra.Ku ampiezza, sufdcicnic al bisogno, chiedevano al 
iniiiIslVo .iiu prcslilo di lire i5,iioo per agijrandiria. 
4,)uusli .dava speranza di accordai lo; ma, peco dopo, 
lo negava, oClVeutlo In coinpenso un aumento della 
pi'iislone iiulividuale. t\imauova sempre la inaiwMiiza 
ilil cnpliale, necessario alla costruzione. La Caiiu'ia 
di-i dc|iutali, a cui si sottopose questa difficollà, elilie 
il merito di solojjlierla, votando la soiiima richiesta. 
I.oilu a lei per qucst' atto di liiioua e saggia economia; 
1.1)1 'piale, .spendendo poclii denari per sostenere que­
llo illjiijig educatorio, (juanlc non saranno le spese di 
ìjiuilizi» e di carcere, che vccnumo ris^iariiiialp. " 

imiii ,1 II, , « m i a i » iiiiiMi» . . imi « --- i • • — 

Esposizioni a Padova.-
A Podova ebbero luogo ultii^ameulo due .esposi­

zioni, quella de ' / iO/ ' / a l la ([iials mandarono .belle.;^ac' 
Colle dalle altre P'rovincie Venete vicine^ Î a coltiva' 
jsione dei (ìuri è iiidlzib rti gentilezza; e perciò da do-
sidcrarsi che i ricebi, o cegnataJinente le donne se iu> 
occupino anclie fra di noi. Anzi nei collegi di educa- , 
zinne femminile starebbero assai bene. J.^'ultra fu quella 
della Società, d'tiìcóraggìnnienta dell'agricoliura fi 
delle arti clic dispensò corno la società di lloricoltm-;!, 
molli prcmii. Fra fjiiest! ne nolia.roo alcuni dilli pel"j»/-
Ivynmcnlu dìsliiUo di bcsliiuiii, uno al sig. Tcssiiri di 
l 'iove, per gratuita ed efficace istruzione nel disegMO 
alla classe ariiera di quel Distretto : cosa che fa presso 
di noi anche il maestro .Antonio PatcolatJ a Palma già 
,da parecchi ajidi. Un altro premio notevole & quello 
di a, I. loou dato al sig. Gloria archivista del iVluuici-
pio di Padova per la collezione delk' leggi, con cui 
dal n o o ai nostri ginrui si rase i'agro padovano. ~ 
l)al discorso tenuto iu tale occasione dal presidente 
Cavalli prendiamo i seguenti falli lestinionlo dell 'ope^ 
rosila dei Consorzii delta acque nel Padovano; opc-
insiià che dovrebbe trovare ìiiiitatDii ancbc nel l'Viuli. 
lei dice: 

a I canali di scolo souo cènloquaranlacinquo, q 
girano un milioim di metri. A difesa de Icrritorii stanno 
dicci grandi argini, quali di circobdario e quali' traver­
ei, che tengono una lineo di novaolauiiln metri. Set-
tamia cateratte, or a cniialo .ed ora..a ventola, riparano 
contro il ringorgo de' iiumi. Dodici sos.tegui, u spo­
stano la con cute delle acque, ocl arrestano il Qussu 
dell' alta marea. Trentacinq.ue boixi sollerrauee sotlo-
passano i condotti, cbe facevano itnpcdimento. Trenta 
pescaie trattengono le acquo superiori o le ghiaie dei 
torrenti. " 

Piantagioni lungo i fiumi nella Galizia. 
S'Ila CiixW Austria, che nel t853 sulle sponde dei fiu­

mi, per opera degli uffici delle pulibliclie costruzioni 
si piaalaruno .i!iiu jugcii quadrati di boscajjlia; cu-
siccbi^ ora se uè hanno più di l u ^ i s jugeri quadrali , 
ottenuti in nna decina d'auiii dacché si cuiniuciù que­
sta savia ed utile operazione. Cosi, oltre al rassodare 
le sponde sabbiose difendendole contro le corrosioni, 
si hanno In Sponde copia le fascine per l 'uso dello 
costruziniii. medesimo e per. combustibile. Se da dieci 
anni si avciiscro piantati sulle sponde dui torrenti del 
Friuli 100 campi. uH'anno, ora .se uc avrebbero IIM 
miglialo, e molti danni si eviterebbero. Bisogna affret­
tarsi a seguire l'esempio dei Comuni di San Vito, e 
di Manzallo. 

Il pre:!Zo della carne e l'liidu.stiia 
agricola. 

Leggiamo aelJ, d'Agricolture Praliijue un articolo 
che può avere le sue. applicazioni. Uà quello dusu-
l^iiamo, elle in l*Vaii<:ia il bestiame st.. maniieuc cavo, 
ud onta della scarsezza dei foraggi: credesi inferirne, 
che il consumo della carne tenda ad aumentarsi. Que­
sto è lin fatto da rallegrarsene; ' pbichò anche per 
l 'operaio molte volte torna conto nutrirsi in parte di 
questo cibo sostanzioso. Crescendo il consumo e man­
tenendosi il prezzo della carne ad un limile alquanto 
alto, viene ad essere favorita la produzione. Proda-, 
cendo ed ingrassando nioho bestiame s'accresce la 
nia.'s.sa dei concimi e Con questa dei prodotti dell 'agii-
coltnra. Soppressi irionientaneameiilc in Francia (e spe­
rano cbe il decreto provvisorio divenga stallile) i dazii 
d'importazione sugli aniiiiiili da macello, se ne iiii-
purlarono In iiiiiiiero m.igglore, come apparisce dal sc-
guciue quadro : 

Buoi e tori 7<"iJ 
VaCcbo • '^j^yi) 
Vitelli 0.giovenche .7,5i(i 
ÌMQiitoni 55,()5t) 

i85ò iSS'i 

a, i56 j,»3(j 
.i,-i()3 ., 2,853 

11,017 9,8()q 
A malgrado d 'un còsi notevole aumento d'inipurla-
zioiie, il prezzo della .carne non, s'ahba.ssò. M:i quanto 
più so ne consuma a prezzi alll, in tanto maggior co­
piasi pi'oJuri'aniio e s'iiiiportcranno animali. Vorrelibesi 
cbe cpnie.nel iSS.'j la caiezza del.pane accrebbe il con­
suma della ciiroe, questo consumo continuasse; poicliiì 
ciò giovereblie assai al prosperamento dell 'industria 
agricola, Paragonisi 11 prezzo della carne con quello 
dei pano e della poleuta ed il valore nutritivo di que­
sti cibi; e si vedr.^ che la carne non è il più caro, o 
che si può far entrare in assai ' maggiori proporzioni 
nel vitto anche dell 'operaia. 

Commercio fra la Russia 
e r Inghilterra. 

Secondo il lilas/cvood's MagaztM, ecco qua l i fu. 
rolli) lo iuiportiizioiii nella Granbre lagna dal la l lus -
sia noi due ann i lSó2 e luó3. 

185'J 1853 
quardu-s 733,571 i,o70,aoo 

» 305,738 37U,059 
» 20-2,238 21)3,1)53 

qu in ta l i 009,107 8.'<7,2l)7 
quar te r s 5(«,()57 7f(5,015 

l ibbre 1,'!5»,303 2,477,78!) 
quiulul i et8,5'23 1,287,988 

» 5'i3,9(i5 830,373 
l ibbre 5,353,772 9,054,4^3 

toncllalo 1,792 5,07» 
226 «74 

Frumento e farine 
AviMia 
Altri grani 
S'egli 
3c(iii di lino 
Crini 
Lino 
Canape 
Lana 
Ferro 
I t t i 11)0 

lì.iiiiu in parli) lavoralo » J,042 050 
J.egno da lavoio cariche 28,299 45,421 
Legno segalo u 185,7«9 a'<5,532 

Il valore di (iitle ondesle importazioni nel 18.52 
Viouo .slimati) ad 8,8lo,ois lire sterline. Gli arlìoolt 
che figurano per i priiiii di questa imp'urtazione, 
rome valore complessivi) sono le granaglie, il lino 
Oli il caiiiipu ed II seme di queslu due piante, in 
(lue «1 sego, timi per tre quaili deli'inlcra smii-
Wi. essendo nel 1853 il pi'ez/.o ò«Ue granaglie aST 

sai plt'i /oi.lc, 6 mqlfl aHìcoU .ittwniiati. in (jnnnr 
Illa assai magglol'e, forse cbe il-v.arure totale duvreti-
be essere radilopplalo. 

Il territorio della Rus«ìa 
andò succes;ivainente oi:crescendosi in uniumisura sli-aor-
dinuria. Secondo un giornale tedesco, il numero àtUe 
leghe (tedesche^ ({uadrate di ^ucl tci-r!torio ' in varie 
epoche da cinqui! secoli in cjua fu il segucAtiì: 
Lo czar Ivan nel i^6a assunse il trono con un tcr-

rilorio di 191781 fj. q-
Ei con(£UÌ.5tò Wowgorod, T\vor, PcrmicB, 

.lasciando uii territorio di . . . . 3o,86(i , 
I suoi successori acqulslarooo Arcan­

gelo, Smoicnstco, Kusan, la Caucasia, 
la Siberia ecc. cosicchi il gmiiprincipe 
llontanoff nel 1617 assunse Uu im^Jero 
della supciGcie dì i.|7,gaB ,, 

Allorché Pietro I nel i68a sali il trono, 
la Uussla superava già iu superficie 
tutta l 'Kuropa, nvcndooc . . . . 37o,3k3 „ 

Dopo la pace di M^stadt nel i ^ a i oc 
aggiunse in Asia e nella Siberia da 
averne fino al 17'Jo, . . . - . 3a4i5'16 „ 

Colla spartizione della Polonia, colla 
conquista della Crimea, della Curlaii-
dia,eol pieno smembramento Ulteriore 
ilella Polonia Alessandro ricevette nel 
1801 un impero di 335,683 „ 

Poi, dopo gli acquisti fatti nella pace 
di Parigi 0 successivamente d' altri 
paesi della Turchia e dell' Asia, IH 
ilussia venne' ad avere una superil-
cie di 3ijo,ooo „ 

Questa è la nona parte della terra abitata, con 
mia popolazione di 70 milioni di più che 100 diverse 
iVazioni. 

Lettere in Austria. 
Vennero dispensate nell'aprile del iS54 in numero di 

5',639,ioo cioì 355,600 più che nell 'aprile iS53, 708,5oo 
più che nello stesso mese del ÌBH'Ì ed 1,076,600 più 
cbe ni'ir aprile del i85( . Questo notabile incremento 
nella corrispondenza avviene, ad onta che uUClio il te-
l'eginfo clclli'ìeo i'uccia prcsentcìiicntc la sua parlo per 
le conjunicaziuni dei privati. Adunque II movimento si 
fa sempre maggiore. In generale si è veduto in tutti 
i paesi, cbe hi diminuzione delle tasse postali al limile 
ii più prossimo pos.ilbile per coiiilrc le spe.'ic di ani-
ruInistrazIoUc e nuli' altro Ini dato un grande sviluppo 
alle corrispondenze, l^e strade ferrate, facendo che le 
lettere giungano presto ul loro destino, tendono anche 
esse ad accrescerne ij numero, ad onta d ie gcnciiuo 
un grande niovimcnlo di persouc. — Pei pacai coni-
ponenti l ' Impero austiiaco quello che comparisce per 
primo nel numero delle lettere, comprendendo osso 
Vienna, cenlro a cui mettono capo tutti gli altri, È In 
Bassa Austria, che figura con 736,900 lettere. Subito 
dopo viene il Lombardo-Veneto con 680,'Joo, poi In 
Boemia con 485,6uo; poi PUngheria con 46'i,3oo poi 
la Moravia con 110,000; e noteremo finalinenle il Li­
torale con i£5,So9. I nostri paesi, il Litorale, la Mo­
ravia, da quanto apparisce, sono fra quelli che pro.^ 
porzionalmeute danno un maggior nuuiero di corri-
sponden'/,c; mentre la Galizia non contundo che per 
160,100 lettere è di quelli cbe corrispondono meno, ed 
anche la Dahnazia figura con una cifra relativamente 
piccola, cioè di sole ' jr , ioo lettere. L'incremento ,in 
ques t ' anno , relativamente all 'anno scorso, nella Lom­
bardia e Venezia fu di iog,5oQ, eh' è pt-uporzlonahnanie 
il maggiore di lutti 0 se si osserverà anello nei mesi 
sucisessivl indicherà una tendenza costante. Anelie I.1 
frequenza dello corrispondenze epistolari fra gli aliilanli 
d ' u n paese è uno defjl'indizii dell.i civillù: quindi è 
da rallegrarsi, che si proceda in questo verso. 

Che cosa mangia Parigi. 
Oijni giorno nei macelli di Parigi si animazz:ino 

500 buoi, '^50 vitelli, ago porci e laoo munlnni. Pa­
rigi paga annuaimenie u' suoi foriiilori la milioni per 
i volatili ed il .'Selralico, 12 milioni per pesci ed ostri-
t h e ; 8 milioni per uova, milioni 'i Ì]I per Ibrmnggl. 
Immensa è poi la quautilà di erbaggi, di uve, di frutta, 

L'industt^ia parigina 
occupa''jo.'t.ooo operai nr2,ooo' donne, e a6,53o gar­
zoni, sullo 6.'l,ooo padroni, che presiedono a O'iS a n i 
0 mestieri: in lutto adunque più di 4001O00 persone. 
11 valore dei prodotti di tanta mas.sa di lavori si stima 
ascendere da 1.̂ 00 a i5oo milioni di franchi a l l 'anno. 
1 cos'i_ detti nrlicoli di Parigi, che occupano 08,ooq 
operai e danno un prodotto di a35 iiiiliuni di fianclii 
a l l ' anno, sono il più importante ramo d ' industr ia ; gi,i 
le lampade, gli orologi da tavolino, i Jirouzi 0 gli altri 
oggetti di metallo che quivi si lavorano uniscono alla 
finitezza dei lavoro il gusto del l ' a r ie , e si vviuloiid 
cari in tutti i jiaesi del mondo. Il governo, avendo coll.i 
demolizione d'Intere contrade di Parigi iiicarllu assai 
gli alfitti per gli operai, cui chiamava in gran numero 
iu quella capitale per le nuove costruzioni, dovette, 
accordare preiiiil ili ninjii milioni ed esenzioni dal ca­
satico per 3o anni a Società, che costruiranno. 

Viaggi di piacere 
si faranno prossliiiamcnto da Parigi per Vt'S/iosizìuuc 
ili Afonaco, in brigatelle tutte a spese d 'una compa­
gnia, come si lece al leinpo dell' ospuslzlono di Londra. 
IJna compagnia vuole org.iiilzzara simili glie anche 
per il lialtico e per 1' Oriente. La prima durerà olio 
giorni e costerà ad niriuino ano franchi, per i quali 
saranno maiilcnuli. l'^iranno una vi.sila ad Ariiburgo, 
una a Kiel ed una alle llullc, se si potranno trovare. 
Per l 'altra glia ci vorranno 3o giorni e 1000 franchi 
di sp.csn. per ciisciiiu). Si vlsitcrimno i porti del Mc-
fliterr.i.n.eo, JNapoli dove si r imana Ire giorni, il l'ireo, 
Atene, Coslanilnopoll u lo isole dell'Al cipeLigo e ucl 
ritorno Clvitaveccliia e Hon\a, 
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Loj-U ad un celebre artista friulano. 

lA jSazzetia di Yenesia del 17 corr, ,N. 3̂0 ruca 
VP wlióoìo dio torna in gran Jo'do d" uii nostro ar-
jÌ8la)i:rlulano..l'ardo no ripoillamo un brano: 

„ li' I. 0 1\. Zocca Ji ycijiezjn onchc nucsta voUn 
f\oà ìsmeaù In secolnrp sua fatua. IJlla ci diede iiifalli 
ttll opci'.n, eh' & héa diffìcile ,sia agguagliala, nuucliA 
superala, iu.Jtlnlia o fuori. Al ciiiar. slg. Antonio Fii-
Jii'is, consigliere accademico e capo Inclsoro della / c eca 
stessa, (Venpe inliitli ailóguto 1' intaglio deiU medaglia, 
p q'uesl' incarico egli accettò col più nobile dìslntcies.so, 
per i 'a moro che sc,ule all'arto sua, e nel generoso sco-
jpo di concorrerò ei pure ad avvantaggiare gli Asili in-
l'antili dell.i ciostrc citlA, ai quali si volle devoluto il 
ricavata delle.sascrizioni, ottenute per questa medaglia, 
delriitlóne lo spaso. R V egregio artista, clic in si belle 
medaglie riprodotto aveva il tempio, i funerali o il 
mausoleo del Canova, il niouunicnio di Dante in Santa 
.Croco ìu stupendo luimagiui dol Corsini, del Cambray, 
del l''os,'!oinbroui e di Marco Polo, e tanti altri insigni 
lavori, dai! all' linlla, qucU' artista ha veramente supe­
rato so stésso. 

Fa meraviglia conio, in un' area di Ca inilliniclri 
in diametro, abbia egli osata tradurre in proporzioni, 
dircm quasi, mieroscopiche il grandioso concetto e la 
sontuosa mole, iuvcnl.ita e scolpita dai Zandonicncglii; 
mole fregiata di squisiti ornamenti, nìùn del quali fu 
ommosso dal bulino del Fabris. Perciò, suli'averso 
.della medaglia, ii,nn solo figurano maestrovolmcntc inta­
gliati I due Secoli, che sopraslanno «Ilo zoccolo e io 
quattro allegorie dulie Arti, e nel loro mezzo il grup-
l\o, il cui centro tiene la rnacsiosa immagiac del Yo-
ccUi, 0 il Lconn, stante in sul fastigio; ma e i cinque 
bassorilievi che ri[lroducono altrettante dipinture dtl 
Cadorino, vcggonsi minutamente spiccare, dei quali il 
più sorprendente' ù l.i pila duil'Assunta, conservata nei 
pit'i minuti parlicoTiii'i ; e il fregio di teste di putti nella 
nurnice, e i capitelli e le basi delle colonne urnatissi-
Ilio. Che pili?'la minutezza dell'opera è portata a tal 
apice, elio persino in sullo scudo, sul quale poggia 
V alato leone, sóudo elio non è maggiore d' un graucllo 
di saggina, ò seolpiin la stemma imperiale,' e, avvalo-
laiulu merco di forti lenti di virtù visiva, possono leg­
gersi duo iscri^sioni, l'una entro la ghirlanda, che a-
dpr.na la base, o 1' altra ancor più minuta sulla lavo' 
letta', portata dalla lìguta clic simboleggia il Secolo 
XVf. Questo lato della medaglia non reca altra iscri-
zionq che TIZUKO VECELUO ; o noli' csergo il nomo del 
valoroso coniatore. 

L' altro Iato reca, entro ghirlanda di ulivo, l'e-
jii^rafe ' scgucnlj: ; 

MWSOLEVM 

IN AEDE: S. M. OLOB. ym, 
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Al di fuori poi della ghirlanda : 
Af.oysio ET rETBO zANDO.MENEr.ii: VENETis scutnoiiiiins. 

' E; qui parimente il Fabris dlmo-strò la sua perizia 
nella mossa delle aggruppate foglio e nel delicato la­
voro dèi due scudetti, che stringono, V uno nella parto 
superióre, l'altro nella inferiore, la leggiadra ghirlanda; 
siili' uno scolpi la imperiale aquila bicipite, sovra il cui 
petto è lo stemma lombardo-veneto; sull'altro, l'orma 
liiunicipale, il leone di S. Marco, che tiene aperto il 
li}n'o do' "Vangeli, ovo V occhio armato di lenti ^uò 
jcggOr distinta e in eleganti caratteri la intera scritta 
l'AX TIBI MAaOE, OC. 

Nò tanti sforzi por ottenere la estrema minutezza 
scemano punto il miglior cOrctto dell' insieme. La intel­
ligenza dei piani si appalesa nelle ben condotte spor­
genze delle singolo parli architettoniche del mausoleo, 
fiellc figure che posano sullo zoccolo e in quello su-
periorinonto poste; e moggiornionte noi vorii bassori­
lievi, massimo nella niirabil pala dell'Assunta. ?lò 1» 
massima sporgenza dello zoccolo nuoce alla solidità del 
conio, quantunque sia sensibile la depresiiione dell' o-
sergo, chiuso fra la parlo inferiore di quella o la cor-
ilice elio ricorro all' órlo cìtremo della intera medaglia. 

Insomma, quesl' opera, di molta bellezza nello in­
sieme, di sc[UÌ5Ìla finezza liei minuti particolari, qua­
si' opera, per la quale il Fabris non impiegò verun 
niczzo meccahico, che ne agevolasse la esecuzione, con-
tenlo invoco di affrontare o di vincere ogni maggiore 
difficoltà, onora altamonlo l' artista, elle 1' ha condotta, 
e lu veneta Zecca, onde usci. " 

Tra r AtKintlco ed il Pacifico 
vuoisi fare una nuova strada ferrata, la quale vada 
da Porto Gabello sul maro Caraibo ed attraversando 
lo Sthto di llondoras giunga al Porto Union nella . 
bajo di Fonseca. La strada sarebbe lunga ano migliaja; 
ed il punto più alto solo i685 piedi sopra il livello 
del mare. 

Da Mosca ad Odessa 
la prima cittì s'offro di costruire a suo spese un tele­
grafo elettrico, che costerà 3oo,ooo rubli. 

Corrispondenza da Padova.. 

La Pietra del Santo — Una volta e adesso, e me-
gito adesio che mia volta — L' opcfa, il latto — li 
Prato della Valle, il tignar Pollo», t Sedioli — La 
festa dei fiori, una Strenna, gli Slìtdcnti. 

Il mondo invecchia, o lo cose di quaggiù, in voce 
d'immfglìorarr, peggiorano. S'iia nobel dirlo questo qui» 
il eccolo del progresso, dei lumi, della civilizzazione: tvia 
andate al fondo, di grazia I Nessuno è contento del pro­
prio slato, hall tutti le loro croci, i Idl-o pensieri pul pre­
sente brutto e nell'avvenire che minaccia bruttissima. E 
ciò ch'ò peggio, regina di que.sla nabilonia d'uomini sluli 
e discordi e di avvenimenti lolschl ed.ìngannalari, è niente 
meno che la miseria. Quindi il buon umore si niandfi in 
China, lo spensieratezza al Perù, e le risate alle isole 
Sandwich, eh' 6 quanto diro, più lontano .clic sia possibile 
da nói e dai nostri buòni figliuoli. Questo ò l'esordio;-
adesso al panegirico. Ti ricordi la (Icra del Santo a Pa­
dova di dieci 0 dodici anni fa? Ti ricordi la scolaresca 
d'allora, il Prato della Valle d'allora, i divertimrnti, gli 
spettacoli, le corse che si surccdcvano senza interruzione, 
appena lasciando il tempo al collo ed incolto, pùbblico di 
riposare da tino spasso per allestirsi ad un altro. Ti ricordi 
quanto giro di pavàlli, di persone e di svanzìchc ? Eran 
tempi poco desiderabili, ò vero, perchè io ritengo che un 
Paese il qaale, colia benda agli occhi, balla e torna 
a ballare sopra uiio strato di rose infinte, senza curarsi 
della dignità del proprio liome presso lo altre Nazioni, 
sia un Paese da desiare la misericordia alimi anziché 
l'invidia. Pure c'era della ricchezza, del buon stare, 
della materia insomma elio cresceva e vegetava sotto 
r infiusso di stagioni regolari. Al di d' oggi la l'rasfor-
niaziono è perfetta, e da un cerio punto di vista, ini piace 
meglio il presente con questi musi infoscati, che non il 
passato con quelle'faccio giovialone e senza pensieri. Fra 
le Provincie che qiicst' anno si truvaroiio maggiormente fla­
gellale dalla carestia devi sapere che vi fu Padova. Si può 
benissimo applicare il dello d'un antico rilosofo : c h c i 
poveri son divenitli poverissimi, e i ricchi poveri. Por 
buona sorto i nostri signori esternarono sensi di miseri­
cordia veramente. lodevole, e potrei inenzioiiarti diverse 
famiglie le quìili, per soccorrerò all'altrui indigenza, eco­
nomizzarono non solo le proprie speso domestiche, ma si 
anche si esposero ad incontrare dei debiti por essere in 
caso di dar polenta agli aOfamatì. A eiù devi aggiungere 
le misere di urgenza e di opportunità adottalo anclie da 
codesto Municipio, il quale Iia dovuto, per sopplire a 
questo bisogno, sopraccaricare di nuove ed enormi passi­
vità la nostra già povera ed t'nuebitala reptàbblicf. Capisci 
dunque bene che del morbino' per pensare agli, spetta­
coli della fiera del Santo ce n'era poco, pochissimo. 
Dover spendere tutto il giorriia per riparare a man­
canze di prima necessità; dover avere continuamente sot-
loccliì scene lugubri ed eccitanti la generalo commisera­
zione; .dover sostcncrò i carichi d'ogni genere annessi 
all' attuai condizione di cose, e, in mezzo a questo, scer­
vellarsi per trovare e pagare una-brava ballerina, un bravo 
baritono, un bravo coreografo' e che so io, la pareva cosa 
fuori di tempo, di conveniènza e, si può dir anche, di 
giustizia. Dunque i nostri signori avevano stabilita di tener 
chiuso per quest'anno il loro teatro, e di illsporre della 
somma che di consueto veniva impiegata per l'opera, a 
benedcio della classe bisognosa. Da un nionicnto all'altro 

s'iirtcsc a dire elio questa dctcnnihaziùnc non poteva aver 
enotto, e che bisog<iava assolutamente provvedere perchè 
ci fesse l'ordinario spettacolo alia solila epoca. Dunque 
la presidenza teatrale infrctla infrolla ha dovuto mcllorsi 
nelle mani d'un appaltatore, ed allestire un divertimento, 
mm senza l'inevitabile ballo cogli incvilabili Horini che 
convieii versare nella cassetta dello signore prime ballerine 
di rango francese, o slmili: Il teatro venne aperto la 
sera del. 10 giugno p. p. coli'opera la Medea dei mae­
stro Pacini, e coli' azione mimica che porla pcir titolo 
Caterina o la figlia del hundito. Son niente affatto in-
tclligcnto di musica, o non pusso giudicare chò sulla seorta 
delle impressioni disgustose o gradevoli che lascia nel!' a -
nimo altrui lutto ciò eh' è il prodotto dell' arte. Perciò di-
ruvvi clic la iUdea mi parve uno dei migliori spartili del 
cavaliere Pacini, si per la robustezza e novità rfellé imma­
gini, che per la valentia con cui si ottennero concerti ca­
ratteristici e istrunicniazioni sostenute. Doi eanlanli noit 
parlo, limitandomi ad accennare che la parte di soprano 
è affidala alla signora Alajmp, quella di tenore al sig. 
Draham, 1' altra di baritono al signor Guicciardi. Quanto 
alla Piglia del Bandito ò una lunga e, da parte mia, 
nojosissima composizione, nella quale, fra le altre viziature, 
e' e un carattere di Salvator Uosa affatto messo incarica-, 
tura. La ballerina sì nhìatna Kurs. L' ho veduta a faro dei 
salti, e non mi pare che il pubblica mostrasse di scom-
porscne molto. Ciò ini fa credere, che presto o',lardi si fi­
nirò col persuadersi come corte cose, le quali urta'volta o -
rano ricercate, applaudile e stipendiale con troppa dimen-. 
ticanza del buon senso, verranno smesse del lutto,.» al-, 
meno passeranno sotto un silenzio foriero di sepoltura. In 
prato della Valle le solite prove di cavalli, lo solite eorso 
di sedioli, i soliti fischi, i soliti bravo, lutto ciò in d i ­
mensioni meno larghe del solito. Pollon ha occupato coi 
suoi magnilici cavalli ì migliori stalloni. Quello là è un 
vero palcoscenico, un panorama, qualche cosa che seduco 
anche me, che son l'uomo meno seducibile 6 più pacato 
di questa terra. Acquisti credo che se ne facciano pochi, 
per molli motivi, alcuni dei quali mi senibra'di avervi e-
numerali sul principio di questa tirata. Anzi ho udito dire 
che il signor Pollon, qiicst' anno, sia venuto a Pàdova più 
per comperare che per vendere. Si vuole ch'esso sia in­
caricato della fornitura di cr.valli per conto dell'esercito 
piemontese, e che anche qui abbia trovato del genero ser­
vibile a quesl' uopo. Quanto alle corse che voi altri chia­
mate di difettanti vi so a dire che il mif^lior cavallo pre­
sentatasi, 0, per non cadere in giudizi! erronei, quella che 
riscosse maggior numero di applausi fu appunto quel eap* 
fellano del Friuli, che vidi qualche volta menzionato nei 
portalogli di città del vostro Pasquino — La fetta dei 
fiori b andata bene. Questo ò forse il divertimento gentile 
ed utile ad un tempo, il quale, più d' ogn' altro desti l ' in­
teresse pubblico e soddisfece la prcvciiziono favorevole cho 
se n'era ronccpita. In questa circostanza venne pubbli­
cata una Strenna, da vendersi a beneficio degli Asili In­
fantili. Almeno mi (ti detto, pcrch' io ancora non la ho 
veduta. Credo che vi abbiano, prestato I' opera loro alcuni 
dei nostri bravi studenti, i quali meritano certamente una 
onorevole iiienzionc per quell'affetto che mettono alle gen-
lili «d educative discipline. Tutti, in generale, fanno onoro 
al corpo cui appartengono, e questo è buon segno per 
sperar bene sull' avvenire della nostra Università. Uh pro-
gWsso, e iion lieve, e' è: verrà il rimanente, e allora sarà 
facile alla gioventù il collocarsi volontcroisa e coiiipiitla sa 
quella vìa che conduce a sostenere il nóiaie. e il decorc» 
del proprio.Paese. 
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I prezzi medii dei grani sulla piazza d' Udine la pri­
ma quindicina di 'giugno furono i seguenti: Frumento 
a. I. 11). 65 alla staio locale [niis. metr. o,73ió!ll]; Gran­
turco 16.00; Orzo brillata. 24. So; Avena 12. 21; Segala 
12. o-J; Vaginali 2 i . 17; Miglio 16. 00; r»no a. 1, 50.00 
al conz9 locale [mis. metr, 0,793045). 

COUSO DKLLE CAUTE l'I'BBLlCUE IX VlENiVA 

Oliblig. di Slato Mei. al 5 p. 0(0 
dette dell'anno 1851 al 5 u 
(Ielle u 1852 al 5 » 
(letto u 1850 reluib. al 4 p. 0,0 . . . 
dotto dell' Imp. Loro.-Veneto 1830 al 5 p, 0|0 

Prestito con lotteria (lei 1834 di fior, IQU . , , 
dello » del 1839 di fior, 100 , . . . 

Azioni della Banca 

17 Giugno 
8» 

1284 

COUSO DEI CAMBJ IS V1ES.\A 

Amburgo p. 100 marche banco 2 mesi , . 
Anistcì'dam p. lou (iorini oland, 2 mesi . . 
Augusta p. lou fiorini corr. uso 
Genova p. 300 lire nuove piemontesi a 2 mesi 
Livorno p. 300 lire toscane a 2 mesi 
Londra p. 1. lira sterlina | " 'i ""'.' • • • • 

' ( a 3 mesi . . . , 
Milano p. 300 L, A. a 2 mesi . .' 
Marsiglia p. 300 franchi a 2 mesi 
PiiriRi p. 300 Iranclii a 2 mesi 

17 Giugno 
'J4 

128 

124 1|2 

12. 27 
127 

1 5 0 3 l'i 

19 
85 5|8 

122 3|4 
1285 

19 
'J4 3l4 

100 
128 1(4 

125 

12. 27 
127 lia 

150 
150 3|4 

20 
85 11|1U. 

104 
122 3|4 

128U 

20 
'JG 

408 1|2 
12'J 1(4 

12. 37 
128 H4 

151 li4 

CORSO DELLE MONETE li\ TRIESTE 

Zecchini imperiali fior. 
1) in sorte fior. 

Sovrane fior 
Doppie di Spagna . . 

u di Genova 
£> di Doma . . 
a di Savoja . . 
a (li l'arma , , 

da 20 franchi . , . . 
\, Sovrane inglesi . . , , 

17 Giugno 19 

10. 11 a 10 

I 
Talleri di Maria Teresa fior. 

» di Francesco I, fior. 
lìavari fior 
Colunnali fior 
Crocioni fior 
Pezzi (la 5 franchi fior. , , 
Agio ilei da 20 Carantani , 
Sconto 

17 Giugno 

2, 46 a 44 

27 l l2 a 27 
6 1|4 a 6 

10. 8 a 10 

19 

2. 46 

a. 31 
27 114 a 27 S/t 

0 1(4 a G 

20 
6. 2 

17. 38 

30. 58 

10, l a a 10 
la , 37 

2 0 
9 . 38 

a. 34 
47 i |a a 48 

2, 31 1|2 
37 3|4 a 28 l[g 

C 

EFFETTI IMJBBLICI DEL UEtìflìO LO.^IBAUDO-VENETO 
VENliZIA 15 Giugno 16 17 

Prestito con godimento 1. Giugno { 78 l i2 | 78 1|2 
Coiiv. Vigl. del Tesoro god. 1. Mag.. | -— | . 71 1|2 

79 
71 li! 

Tip. Tronibelli - Murerò. Luigi Murerò RedaUoire. 


